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SEGNALE Serviva un segnale per l’apertura

dei mercati e quel segnale Guido Rossi, neo

presidente di Telecom, l’ha dato. «Il gruppo è

economicamente e tecnologicamente forte,

può affrontare sere-

namente le sfide at-

tuali ed essere un

esempio di capitali-

smo moderno».
Se l’uscita di Rossi supererà la
provadelmercatolosivedràog-
gi quando riaprirà Piazza Affari.
Il titolo Telecom potrebbe esse-
re oggetto di speculazioni visto
che non è prevista nessuna so-
spensione in Borsa da parte del-
laConsob.Almercatoserve sta-
bilità,diazioni,di scelteedistra-
tegie. Le dimissioni di Marco
Tronchetti Provera infatti han-
no rimesso in gioco il futuro di
Telecom, che lo scorso 11 set-
tembreavevasubitoun’improv-
visa sterzata con l’approvazio-
ne dello scorporo di Tim.
Per questo Rossi ieri si è affretta-
to a ribadire che i mercati mo-
streranno di avere capito che il
gruppo Telecom «è sano», al di
là di certi commenti espressi in
questi giorni e delle tante di-
chiarazioni. È un po’ come nel
calcio - è stato il commento del
neonumero uno dellaTelecom
nonché Commissario straordi-
nario della Federcalcio - dove
tutti vogliono dire la loro sulla
formazione e la strategia: «ven-
deranno Tim, faranno questo,
faranno quello; ma la verità è
che tutte queste cose nel piano
non ci sono; c’è solo lo scorpo-
ro». Le linee del piano - ha con-
fermato Rossi - restano quelle
indicate. È stata aperta una stra-
da che è tutta da discutere, an-
checonl’autoritàdisettore.«La-
vorerò - ha aggiunto Rossi - a
stretto contatto con il consiglio
diamministrazioneeconiverti-
ci». Ieri l’avvocato milanese ha
incontrato i vertici del gruppo e
a breve scadenza incontrerà gli
altridirigenti:conBuora-haan-
nunciato - «martedì o mercole-
dì avremo questi incontri e dif-
fonderemo un messaggio a tut-
to il personale di Telecom».
Nel messaggio di Rossi c’è an-
che un passaggio riservato al-
l’ex presidente. «Marco Tron-
chetti Provera, con determina-
zione e sensibilità, per ragioni
ben note, ha rassegnato irrevo-
cabili dimissioni, nonostante le
insistenze del consiglio di am-
ministrazione e mie personali.
Alla riorganizzazione del grup-

poed alla predisposizionedi un
rinnovato piano industriale, al-
le quali Tronchetti ha dedicato
con abnegazione il suo lavoro,
sarannoimpegnati tutti i vertici
societari con la trasparenza do-
vutaaimercatimaturi.Aquesta
sfida, azionisti, dipendenti e di-
rigenti, sono chiamati a rispon-
dere con l’entusiasmo di appar-
tenere ad un’impresa che può
incidere sullo sviluppo econo-
mico del paese ed essere un
esempio di capitalismo moder-
no».
Intanto il gruppo continua con
la sua strategia di espansione
nella banda larga. La stessa stra- tegia, cara a Tronchetti Provera,

che vorrebbe Telecom trasfor-
marsi in una media company.
Una società, cioè, che attraver-
so Internet veicoli contenuti le-
gati all’intrattenimento e all’in-
formazione. La stessa strategia
chefadiventarenonutile ilpos-
sesso di un gestore di telefonia
mobile come Tim.
Lungo questo crinale ieri Tele-
com ha acquisto per 675 milio-

nidaTimeWarner leattività In-
ternet di Aol Germany. Con
l’operazione-si legge inunano-
ta - il gruppo italiano diventerà
secondo operatore a banda lar-
ga in Germania con 2 milioni
di accessi e 3,2 milioni di clienti
totali. Siprevedeche l’operazio-
nepossa essere finalizzata entro
4-6 mesi, dopo l’autorizzazione
delle autorità competenti.
Alla luce della forte crescita del-

la domanda di accessi Internet
a banda larga in Germania (il
mercatotedescoharegistratool-
tre 12 milioni di accessi Adsl al
30 giugno 2006, che si prevede
possano quasi raddoppiare nel
prossimo triennio) Telecom -
sottolinea un comunicato con-
giunto - dà un importante im-
pulso al percorso di rafforza-
mento della propria presenza

nelPaese. Un cammino comin-
ciato nel 2003 con l’acquisizio-
ne di Hansenet e proseguito
con la successiva crescita inter-
na.
Telecom è già leader per accessi
broadbandattraversolasuapre-
senza in Italia, Francia, Germa-
nia e Olanda, con questa opera-
zione avrà in portafoglio circa 9
milioni di clienti a banda larga
in Europa.
«Questa acquisizione - è stato il
commento di Riccardo Ruggie-
ro,unodegliamministratoride-
legati del gruppo assieme a Car-
lo Buora - è ulteriore passo in
avanti del gruppo Telecom Ita-
lia nella sua strategia di focaliz-
zazione sull’offerta di servizi e
contenuti abanda largasu scala
internazionale».

«Il governo deve inter-
venire. Innanzitutto, af-
fermando di volerlo fa-
re, spendendosi a fronte
degli interessi collettivi
in gioco. Perchè questo
è un settore strategico
per il paese. Il governo
deve esercitare quel po’ di potere che ha
per arrivare ad una soluzione positiva». È
netto, il sociologodel lavoroLucianoGal-
lino, docente all’Università di Torino.
Non entra più di tanto nelle polemiche
che aleggiano sul caso Telecom, e parlan-
dodel suo salvataggionon ne fauna que-
stione nostalgica vagheggiando l’Iri, ma
una molto attuale: perdere Tim sarebbe
«un grosso problema» già in sè, e in più
renderebbe più facilmente scalabile an-
che la stessa Telecom. Il cheequivarrebbe
ad «una forma di resa, inconcepibile in
qualsiasi altro paese europeo».
Contrarioadognipossibilescorporo,Gal-
lino è chiaro anche su come partire per
unaristrutturazioneefficacedell’azienda,
invertendo il passo che l’ha portata sul-
l’orlo del precipizio: mandare a casa con-

siglio di amministrazione e manage-
ment, separando finalmente la proprietà
dachidovrà invece lavorareper risanana-
re.
Professore, che succede al
capitalismo italiano? Proprio mentre
si risana la Fiat, l’altro colosso
dell’economia nazionale ha l’acqua
alla gola e un presidente
dimissionario?
«Il parallelismo tra Fiat e Telecom ha un
senso. Per decenni i proprietari della Fiat,
a partire dalla famiglia Agnelli, hanno
messo maniepiedi nel cda. Poi, dueanni
fa, la svolta: gli azionisti hanno trovato
deimanagercapaci,Marchionneinparti-
colare, che hanno rilanciato l’azienda. In
Telecom, invece, assistiamo ad una so-
vrapposizionedel tuttoincongruatrapro-
prietà e management, una commistione
che l’ha portata al punto in cui si trova
ora».
È il modello di governance che non ha
funzionato? Com’è possibile che
Telecom abbia la stessa enorme
esposizione debitoria, 42 miliardi, di
cinque anni fa?

«Quelmodellononpuòfunzionare, capi-
talistaemanagerhannodueruolidiversi,
interessi diversi, che semmai interagsco-
noeancheconfliggono.Poi, ildebito, fer-
modaanni,ègià insèungiudiziosulma-
nagement. Del resto, oggi Telecom è la
piùpiccola tra legrandicompagnietelefo-
nicheeuropee.Mailnododella suasitua-
zionestaancheamonte, in quell’”effetto
leva” che ne ha permesso la scalata, cioè
hapermessoadunasocietàmodestadiar-
rivare ad avere, attraverso una lunga serie
di passaggi e di indebitamenti, un potere
di controllo enorme, ma anche un’enor-
me esposizione».
Tronchetti però questa catena di
controllo l’ha accorciata.
«Non poi così tanto. Comunque, Guido

Rossièundichiaratonemicodellepirami-
di, dei giochi finanziari, che si protraggo-
no all’infinito».
Questo significa che giudica positiva
la sua nomina a presidente?
«Positiva come figura di garanzia, che ac-
compagni questa fase di transizione, per
sei mesi, un anno. In realtà, Telecom ha
bisogno di un presidente e un ammini-
stratore delegato che facciano solo quel
mestiere».
E poi, di che cosa c’è bisogno?
L’ipotesi di vendita di Tim, magari ad
investitori esteri, lasciando l’Italia
priva di un gestore nazionale di
telefonìa mobile, come la giudica?
«Sarebbeunenormeproblema.Impropo-
nibile in Francia o in Germania. Stiamo
parlando di una delle infrastrutture cen-
trali per il paese, e lo è anche per il gover-
no, per l’amministrazione. Un conto è la
distinzione tra fisso e mobile, un altro la
creazione di società indipendenti, facil-
mente scalabili. Per essere chiari: Tim
non dev’essere venduta, ma il problema
investe anche la stessa Telecom».
Il vero rischio, cioè, è la perdita della
rete fissa?
«Certo. Telecom ha un valore intorno ai

60 miliardi, se sidimezza osi divide in tre
ciascun pezzo sarebbe molto facilmente
acquistabile. Da finanziatori italiani?
Non ne vedo molti in giro».
Se questo è uno degli asset strategici
che lo Stato deve tutelare, come
dovrebbe intervenire il governo?
«Adesso paghiamo il modo con cui è sta-
ta condotta la privatizzazione. Dopo 70
anni di monopolio pubblico, passare ad
unaprivatizzazionetotale è statounerro-
re. In Francia e Germania, tra partecipa-
zioni dirette e non, lo Stato ha ancora il
33% delle compagnie. Per fortuna esisto-
noanchealtrimezzi,chesi chiamanopo-
litica economica, piani di settore, ovvero
articolare anche su base territoriale l’atti-
vità produttiva. Lo stanno facendo an-
che in Inghilterra, il paese più liberale di
tutti, troverei strano non si facesse in Ita-
lia. Aggiungerei una cosa».
Dica pure.
«Il rapporto Rovati è stata una prova di
straordinaria goffaggine da parte di tutti,
compreso il presidente del Consiglio, ma
alcune idee non sono poi male, come
quella di un intervento attraverso la Cas-
sa depositi e prestiti per mantenere le in-
frastrutture».

◆ Tim, unico gestore di
telefonia mobile in mano a
operatori italiani. Sta al
centro del piano di Tronchetti
Provera, che un anno fa

aveva lanciato
un’opa da 14,5
miliardi. Scopo
la fusione con
Telecom.

Tim
◆ Erede di Omnitel, creata da
De Benedetti ai tempi di
Olivetti, ceduta quindi da
Roberto Colaninno a
Mannesman, è diventata

Vodafone,
inglese, fondata
nel 1984,
quotata alla
Borsa di Londra.

◆ Creatura dell’Enel, fondata
nel 1997, è diventata proprietà
del fondo Weather dell’egiziano
Naguib Sawiris. Wind è uno dei
pochi operatori in Europa che

offra servizi
integrati di
telefonia fissa,
mobile e
internet.

Wind
◆ La compagnia 3 - Tre, l’unica
tutta umts, parla cinese. È stata
infatti fondata dalla Hutchison
Whampoa, multinazionale di
Hong Kong. Leader in Italia nel

settore delle
telecomunicazio-
ni mobili umts:
quasi sei milioni
di utenti.

Francesco Rosi e Giuseppe
Tornatore si uniscono al dolore
dei familiari per la perdita del
carissimo amico

PIETRO NOTARIANNI
Ricordano con rimpianto il pre-
zioso collaboratore di tante av-
venture del cinema italiano che
lo hanno visto insostituibile ani-
matore.

Roma, 18 settembre 2006
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3 - Tre

Acquisite per
675 milioni da
Time Warner
le attività Internet
di Aol Germany

CRISI ALITALIA

Voli: oggi
blocco
di quattro ore

Dopo settant’anni
di monopolio pubblico
passare di colpo
ad una privatizzazione
totale è stato un errore

Ieri il neo presidente
ha incontrato i vertici
Domani sarà
il turno di tutti
gli altri dirigenti

I GESTORI

LUCIANO GALLINO Situazione pericolosa che rischia di finire fuori controllo: non solo Tim scalabile, anche la rete

«Il governo non ha altra scelta: deve intervenire»

ECONOMIA & LAVORO

Telecom dopo la bufera
alla prova dei mercati

Rossi: il gruppo è forte e pronto ad affrontare le sfide
L’ex monopolista si espande in Germania

Guido Rossi Foto Ansa

■ Alitaliagiocheràoggiun’ulti-
ma carta per sparigliare i sinda-
cati e scongiurare o almeno ri-
durre gli effetti dello sciopero di
quattro ore (dalle 12,30 alle
16,30). In un incontro, fissato
per le 9,30, tra il responsabile
delle risorse umane Massimo
Cestaroe i sindacati confederali
di categoria Filt-Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti e Ugl (che aderisco-
no alla protesta di oggi procla-
matadalSult), l’aziendadovreb-
be comunicare che manterrà la
maggioranza del 51% (e non
scenderà più al 20%) nella part-
nership con Eds per le attività
di informatica, e con Accenture
per quelle di amministrazione.
Mail rispettodegliaccordidipa-
lazzoChigidel2004ècondizio-
neimprescindibileper isindaca-
ti per rimanere seduti ad un ta-
volo di trattative.
E sedaunlato leorganizzazioni
dei lavoratori potrebbero accet-
tarequesta novità sulledueatti-
vità di Alitalia Servizi come ga-
ranzia di mantenimento del-
l’unitarietà del gruppo azienda-
le, dall’altro intendono chiede-
rediriavviare il rinnovodeicon-
tratti la cui moratoria è scaduta
il 31 dicembre 2005. E non so-
lo. I sindacati avrebbero inten-
zione di chiedere di condivide-
regliaggiornamentialpianoin-
dustrialeche ilnumerounodel-
lacompagnia,GiancarloCimo-
li, siaccingeapresentareagli ini-
zi di ottobre. Ma questo potreb-
be essere troppo per Alitalia,
che quindi si troverebbe a fare i
conti con cancellazione di voli
per lo sciopero.Intanto, secon-
do alcune fonti nei prossimi
giorni ilmanagementdell'Alita-
lia dovrebbe stringere con Air-
bus l’acquisizione di una trenti-
na di aerei Airbus A320 per rin-
novare la flotta degli MD80.

■ di Laura Matteucci / Milano
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■ di Roberto Rossi / Roma
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